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FUNERALI l 

PER 

L'ILLUSTRISSIMO , E REVERENDISSIMO SIG. 
MONSIGNOR 

GIROLAMO ALESSANDRO 

V I N C E N T I N I 

r Àr rive [covo Tefsalon/cenfe , nel Regno di Napoli 
NUNZIO APOSTOLICO, 

Celebrati nella Real Chiefà di S. Domenico Mag- 
giore il dì 9. di Agofto del 1713. 



; 

IN NAPOLI 

Per FRANCESCO RICCIARDO MDCCXXII I 

Con Licenza de' Superiori. 
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OPO avere efercitato 
lodevoli ^imamente in 
quejlo REGNO diN A- 
POLI la carica di 
NVN£IO*//*SÀN- 
TA ROMANA SE- 
DE per lo fpa&io di dieci anni , ceden- 
do finalmente all'oflinazione dun male 
lungo e penofjjìmo , fu chiamato a go- 
dere in Cielo , come ci giova fperare, 
il premio delle fue fatiche l f ILLV- 
STRISSIMO, e REVERENDISSIMO 
SIGNORE MONSIGNOR GIROLA- 
MO ALESSANDRO VINCENTI- 
NI ARCIVESCOVO TESSALONI- 
CENSE Prelato di ottime qualità a- 
domo, e di Jìngolare innocenza di vi- 
ta 3 la di cui memoria farà fempre i?: 
benedizione apprejfo quefta nobili JJima 
Capitale. 

Due ore intanto dopo la fua pre- 
&iofa morte , feguita nel Cafale di San 
Giorgio a Cremano la mattina de fei 
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di Agofio , giorno di Venerdì del ' pre- 
dente anno 1723. , fà tra/portato in 
Napoli dentro una Carrozza , e pofio 
in una Stanza del Palazzo della Nun- 
ziatura, ove fu aperta* ed imbalfa- 
mato . In quefto mentre li Signori Au- 
ditori della medefima Nunziatura il 
Signor Andrea Puccinelli, elSig.Pier^ 
girolamo Guglielmi , fovra de 9 quali 
cadeva un tal pefo , penfarono aprepa-> 
rargli VEfequie con quella pompa , e 
magnificenza , che ad un Minifiro del- 
la Santa Sede pare a convenir/i . E pri-. 
mier amente fi coperfero di lutto la Sa- 
la y e le due prime Anticamere , e nella 
Stanza dell Udienza tutta parata di 
contrataglio , fopra un alto Letto fune* 
hre fi efpofe il Cadavere , con quanti- 
tà di lumi , e banderole all'intorno * 
vefiito di Abiti Pontificali , ecoll'Infe- 
gne del fuo Minifiero . Ne quattro 
Angoli della Stanza fi alzarono altret- 
tanti Altari , ove la mattina de fette, , 

e quel- 
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e quella degli otto fi celebrarono conti- 
nuamente Mejfe per fiuffragio di quell' 
A?iima , ciocche faceafi ancora nella 
Cappella domefiica . Nel tempo ijfejjb, 
ejfendove già flato dato loro ordine pre- 
ventivo, concorfero i Religiojì d'og?ri 
Ordine , f eparatamente pero, a cantare 
intorno al Feretro il Refponforio Li- 
bera me Domine , fe gu itandojt ciò per 
tutto il giorno della Domenicaiunito al 
qual ordine vi fu anche quello di fonar* 
f nelle tre fere fuccejfive alla fua mor- 
te le Campameli tutti i Regolari dell'u- 
no , e deir altro fiejfo , e delle Chiefe fog- 
gette alla Nunziatura. 

La fera poi ehgli otto alle 23. ore fi 
trafporrd il Cadàvere dal Palazzo del- 
la fua refidenza alla Chieft di S. Do- 
menico Maggiore , ove il Prelato vi- 
vando er dfx f celta la fepoltura . Prece- 
devano i Regolari di fisi Ordini , cioè i 
Vàdri Cappuccini , i Servi di Maria , i 
Minimi 1 i Carmelitani, gli Jgojiinia- 
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ni , ed i Domenicani , e dopo loro il Re- 
verendijjìmo (Capitolo di S .Giovanni 
Maggiore, quali tutti componevano il 
num di 3 oo., e ciafctmo cCefsi con torcia 
acce/a in mano.Seguiva poi il Cadavere 
alzato fopra Jpaziq/b Letto ricoperto 
con una gran Coltre di lama d'oro , da 
cui pendevano Urmì gentilizie de Si- 
gnori VINCE NT INI, e le di cui falde 
erftm foftenute da fei Ve/covi , ch'erano 
Monjìgnor Àttaffi Ve/covo di Squillace, 
Monjìgnor di Pace Ve/covo di Sarno, 
Monftgnor Cirillo di Carinola , Monjì- 
gnor Fri a di Cariati , Monjìgnor Ti- 
paldi di Jria?io , e Monjìgnor di Dura 
di CaJlella?ieta . J quejli immediata- 
mente Jeguivano i due Signori Auditori 
col Tribunale , e la Famiglia del De- 
funto , tutti vejliti a lutto . 

Con tal ordine giunfe la Procef sio- 
ne alla predetta Cbiefa di S '.Domenico: 
la di cui facciata Jì vide tutta parata 
a bruno con alcuni f rame &zà di lama 
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d'oro , e con un Cartellone , in cui leg- 
geva/i la feguente If cri azione , fatta 
unitamente coli* altre, dal Sig Canoni co 
D.Gennaro Majella , sì in quefl adorne 
nell'altre co/e di perfetti JJtmo gufio . 
D. O. M. 

HI£RONYMO ALEX ANDRO VINCENTINI 

ARCHIEPISCOPO THESSALONICENSI » 
QVEM VIRTUTUM OMNIUM ORNAMENTIS 
ILLUSTREM 

* • * 

POST ROMANAE CURIAE PRAEFECTURAS 



UMMA CUXCTORUM ORDINUM COMMENDATANE 

OBITAS 

CLEMENTfS Xl. P. M. BENEVOLÉNTIA 

CAMERALEM QVESTOREM CREATUM 
ET IN REGNliM NEAPOLITANUM 
* NUNTIUM AV b i 1 ULlL tlM MISSUM 
QV^TN M VENERE PER ANNOS DECEM 
A DM IR ABILI FIDE ET SAPIENTIA 
" 1 * ' ' ADMINISTR ATO ' 

ANNO AETATIS SUAE LII. NON DUM EXACTO 
INTERCISO HllMANAE GLORIAE CURSU 
EXCEPIT FEUCITAS SEMPITERNA 

D.HORA^lUS GER MAN US FRATER 

JUXTA SOLVENDA PERAGENDAQVE JUSSIT 

Efo z 
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E /opra l'altra Porta laterale leg- 
geva/ qnejl a. 

D. O. M. 

HIERQKyMO ALEXANDfcO ViNCEttTINIu * 

ARCHIEPISCOPO THESS ALOMi CENSI , 
I ET Itf REGNO NEAP- NUNCIO APOSTOt, 

DIGNITATIS S.SEDIS VINDICI INTEGERRIMO ; 
NEC SECUNDIS REBUS ELATO, 
NEC LABORIBUS AC PtRICULIS FRACTO , 
INNOCENTI A, HUMANTTATErSAlTENTIA , FIDE 
CUNCT.S ORDINIBUS , ET PRINCIPIBUS CARISSIMO 
CUM MORS ACERBA , ET BONIS OMNIBUS LUCTUOSA 

- r - — 

MERITlS ALTIORIS FORTUN'AE PREMIIS 
AETERNAE *JLORIAE IMMOR'I AT.TTATEM PRAEVERTERIT, 

D. HORATIUS GERMÀNUS FRATER 

JUSTA FAQ END A MANDA ViT . 

"* " - . % 

La Chi ef a poi all'indentro tutta 
comparve maeflofarne?it e parata a lut- 
to 5 nel di cui mezzo /opra un alto Tu- 
mulo fu pojìo il Cadavere : intomo a cui 
fu quaranta Torci eri d 1 argento arde • 
vano altrettante torcie , e ne' lati della 

det- 
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detta Machina leggevanji qttejte quat- 
tro Ifcri&ioni : 

T1BI SANTISSIMA VIRGO 
TOTUM SE VIVENS HIERONYMUS VOVERAT 
TOTUM VIVIS EXEMPTUM HABES 
SPIRITUS TECUM REGNAT IN COELIS 
RELIQYUM ORDINIS TUI FIUI 
POSSI DENT . 

IL 

• ? irli • . • | *• • > » -»«• 

PRAEDICATORUM ORDINI .,' 
QYEM VIVENI^CUSSIMUS PRAESUL 
EGREGIE COLUlXXt^XIMIE AMAVI T 
. ^WlE^ISSA W COELUM ANIMA 
CORPUS IN DIEM paM INI CUSTODENDOSI 
.. \ :«.. U5UQyiT.\ ^..r .... 



* ' iVJv- , *.Y^ \ ///•. 

' EXANTLATI PRO ECCLESIA LABORE* " 

PAUPERES esimia beneficenza locupletati 

HUMILES EVECTI, RELEVATI AFFLICTI 
SANCT1SSIMO PRAESULI 



ALTlUs ETTERENNlUS MONUMENTUM 
STATUERllNT IN COELIS . 

.,„•-■ ttjt 
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NEMO LACRYMTS 
HIERONYMI VINCENTINI FUNUS HONESTET » 

NON ENTM LACRYMABILIS MORTTUR 
CUI DATA VICTORIA PER JESUM CHRIS TUM 
SIMILIS EI FACTUS EST 
" IN GLORIA. 

La mattina finalmente del Lunedì 
gli furono celebrati i follenni Funerali 
con Meffa a due Cori di fceltijftma 
Mufica, cantata da Monfignor Miro- 
hallo /Ircive/covo di Nazareth , e col- 
l'affijìen&a di dodici altri Prelati , che 
furono , oltre allifei già nominati f 

Jr- 
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JÌrctvefcóvo di Rojfano ì Monjignor 
Pignatelli Ve/covo di Lecce , Monf 
Cervini di Lavello,MonfignorPQjttano 
di Calvi , Monjìgnor Pojttano dell* 
Jcerra>e Monjignor Ti roni di Venofa. 
Dopo la Mejffa fu recitata uri Or azione 
latina in lode di quel Santo Prelato 
dal P.SebaftianoPauli della Congre* 
gazione della Madre di Dio. T er mi- 
nai a la quale quattro de 9 fuddetti Ve* 
/covi, in compagnia dell Arcivescovo 
celebrante, compierono té /olite ceri* 
moni e intorno al Cadavere. E quejìo 
poco dopo, precedente il rogito della 
confegna ftipulato da Notajo Àpofto- 

lieo, fu f epelli to in una delle Cappelle 
laterali. 

Non pud bajlevolmente deferi ver Ji 
ileoncorfo fir aordinario del Popolo, il 
qtèale fà frequentiamo e nel Palazzo 
della Nunziatura , e nelle ftrade quan- 
do accompagnavafi il Cadavere , e neU 
la Cbiefa di S.Domenico in tutto il 

tem- ' 



tìmpo delVefequìe . EJJendo fiato uni- 
Derfalmente compianto da tutti gli or- 
dini delle perfone, che non cejfano di lo- 
dare la di lui Umanità , e Vieta 5 fegna* 
latajì iti molte azioni, ma parti colar men 
te nella beneficenza ver/o de* Voveri. 
Per le quali, e per V altre doti Jtng olari 
delfuo beli animo rimarrà fempre W* 
vaapprejfo di tutti la Jua memoria, e 
inconfolabile ilfuodejiderio . , 



